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SeminarioSeminario

“In dialogo per il futuro”“In dialogo per il futuro”

Verona 18/19 aprile 2008Verona 18/19 aprile 2008

“Il Coordinamento delle Reti “Il Coordinamento delle Reti 
per l’Orientamento”per l’Orientamento”

dott. Fabio Fortidott. Fabio Forti
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Il CROV 

• Provincia di Verona

• Ufficio Scolastico Provinciale

• Le 8 Reti Territoriali  per l’orientamento                 

della provincia di Verona
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“Coordinamento Reti di 

Orientamento Verona”

costituito per la prima volta il 1/12/2006 per 
l’attuazione di “Azioni di coordinamento e 
monitoraggio tra le reti a livello provinciale” 
in risposta alla direttiva regionale per gli 
interventi di orientamento per l’anno 2007 
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ma…

• risponde ad un’esigenza condivisa di 

confronto,

• ha iniziato ad operare 

indipendentemente dai finanziamenti 

regionali, come Tavolo Interistituzionale

• prevede un percorso pluriennale,
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Gli obiettivi  nel 2007

►costruire un tavolo di confronto tra le reti;

►concordare modelli per favorire il confronto 
di azioni e risultati del monitoraggio delle 
azioni compiute dalle singole reti;

►promuovere e sostenere “buone pratiche” 
di orientamento, realizzate da istituti 
scolastici e da agenzie formative in rete
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La composizione del gruppo di lavoro:

• Un rappresentante della Provincia di 

Verona (coordinatore)

• Rappresentanti dell’Ufficio Scolastico 

Provinciale (Servizio Orientamento)

• Un rappresentante degli enti capofila di ogni 

rete

•Un rappresentante di una scuola per ogni 

rete
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Le attività svolte

Il confronto di alcune delle azioni 
sviluppate da tutte le reti:

• Tipo di attività e modalità di attuazione dell’intervento

• Ore dedicate agli utenti per un singolo intervento

• Tipologia di utenti

• Strumenti utilizzati

• Tipo di monitoraggio svolto

• Aspetti positivi e criticità emerse
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Il confronto fra i questionari di 

gradimento, utilizzati da tutte le reti, 

individuando alcuni aspetti 

condivisi, da inserire in uno 

strumento comune

Le attività svolte
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Gli obiettivi  nel 2008

►implementare il tavolo di confronto tra le reti;

►concordare modelli condivisi di monitoraggio 

delle azioni compiute dalle singole reti;

►costruire modelli operativi condivisi riferiti in 

particolare alle azioni 3 e 5

►promuovere e sostenere”buone pratiche” di 

orientamento, realizzate da Istituti Scolastici e 

da Agenzie Formative in rete


